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Pre'zio per le inserzioni 
l ·~·:...._ 'ti 

Nel oorpo: dèl "'1otlnalé1 .l;ét:o&Jiit' 
riga. o spazio <U rl«& e~nt, t~>li~-, 
In _terzi\ P"!Jlna. , . dopo,_ la. ;O.rma · 
del ger$nbo, de.nt. 2o. -In: qui.dk<' 
p~gina con t.· 10. · ' 

Per gli n.;vvlsi ripetuti 111 ff'.nno , 
rlb~~Bi -di 'preico. · - ' 

I mo.nosal'itti non il restlta.l"' 
suono. - L~ttere é J?ieghf.. ~o~ 
affra.D.cl\ti td .t'aspJnlfonO. . ' 

Le assOOiàl&ioni e le inserzioni si rioevo~esélusivamente aJ,l~j,fflj)io del gio~~ in via déll'!_- Po~tu n. 16.; Udine. , 

r1pn{J'naua assolutamente 11lla libertà dell;~r, i~e dei sacri diritti, iugiul'iaro o vilipon· , Ve!·e, niì 'lnedi~nte sìstentàtiohe ~~~~;icazioni 
Chie~a od ai diritti della Sede .A.postolic~.,. ~~r~ il Vicario di Cristo sulla ten·tt; Al· · di misure vio(etìte, . n~ theillantp vaghe 

INOIRIZZO'OEIVESGOVI PRUSSIANI Quindi ol sentiamo in d?vere, noi lega W; . 'l.òp~qst.o n.o~ verrebbe pormesso, di fronte minacce. N è si lu.singbi alcuno' colla spe· 
AL SANTO PADRE intimamente a. Te coi vmcoli dell'amore: ,alle ,JUgmst1zie commesse per una pretesa ranza_ ,che la Ohlesa'"CoU'Jmple~o della 

--- · e de.l sacro miuister~, di lamentare alta- fute la ~ello Stato,. e di fronte al se;vaggi~ forza ò ·~elle. p&tie sl ;l~$,CI/ihd~rt;iJ, a ren· 
IJa Kolnische Volkszéitullq porta il ineilte il torto fatto n Te ed a nòi. plinacctato alla Chiesa, proclamare 1 dogmt dare. omaggio· 1allo sp1rito del tempo, e 

testo dell' indi~i,zzo àl s. Padre, accenna- Dichtml) il torto fatto a . Te, . perchè ' • ae!la .Chiesa! .sostenere la. illi~a!a .~a~tità ndattarsi alla cosi :detta sapienza ·di stt~to 
tocj dal telegrafo,, Eccone la tm~nziou~.: «da .quel progetto di legge, co~e Tu ~; mdJssolubihtà del matr~momo c.ustl~no, moderna. ' . . . , • , .. 

« Santo Padre chhmunente spiegasti, .sonor f~batte.re le ~~nz~gue. ~el . c.al~JUnlatorl, 0 «Certo l applleazwne d1 tah prwmpu 
"Fra la più lieta •partecipav.ione dei fe· • çolpiti imme.diatamente il clero italiani); fly~nd~car? ,gl mvwl~bi.h .dmttl .del ,Papa. « uon .è inamrrlfssibi1e., _òollle 1,'ir:hJl:i l;fl i 

de li Tn hai in qltMt' anno celebrato, la " ma, mediatllmente, i diritti della SeM J.. ~n~m~ttz~a go~e Ilhmttata. hbertlt; la «bene osservato. nella Tua enciclica snllil:0: 
festa del Tuo cinquantesimo ttnno di s!icer- « Apostolica. Sotto il pretesto di impedire . legttti!fia d)tesa. IUVece è pumta con pene «libertà uma.na, quando .si tratti di equità 
dor.io. Da tutte le ·regioni aecorset·o i Tuoi « delitti che sì'temet'ebbero principalmente. ~r\ldeh. <che stanno iu armonia colla verità·e.gin• figli. per dimostrarà a voce alta e solenne· M f 
mente il . loro sincero amore al comune « dalla potestà· del clero, si comminano ai Santo Padre! Noi lamentiamo anche il « stizia... a la cosa. è diverstt per/, àtti e 
bnou Pndre, in: loro costante obbedienza al « sac'ertloti le 'più'• gravi pene se possono torto fatto a noi. .A. Te venne da Dio af·. «dottrine che mediante degenerazione dei 

· 0 d 1 · • vonìre imputati di nn attoo'nn consi_gliò fi_dato l' nfficio di pascere e guidare il '« costt_lmi e falsi P.rin.m.'pii, vengon_o iut_ ro·· supremo . a-p o_ e la. Chiesa, ht _loro vene· 1 t t t N 1 
· 1 s d « eontt·o.la le .. ge o gli ordinamenti civili, !regge di Cristo. Alla Tua custodia. ha « < ott1 con ro: ogm < mt o. on V! è a cnn ra:iwne pel', a e è_ Apostolica, che. T n ora " · · · · · 1 · s ' \ · « o l'ar.ione dello Stato ovvero contro la . a.tò il Signore gli agnelli, come le pecoro, « tompo w CUI non smuo necossan a re· 

reggtcome .. )lpremo Pas,ore de mondo • p•_ ce do.nJestl'c", o .un 'qualsi"sl' .I'n•eresse ·~ t . bb'di . . « l_igione_, il dirit.to e la gii.Istir.ia, o. sicco·, cattolico, Ma al tnirahile coro di giubilo ~ ~ , "' ~ cuà 'come po remo noi u 1 re stcnmmente 
ed ai pii .e devoti a\lgn!'i dei fedeli doveva « di famiglia. Perciò, contrarittmente allo alla Tua voce, come segni re, senr.a timol'e « ff!e .D1.o ha, ftffidato qnes.tJ snprem1 e .san· 
ben tosto 109scolarsi profondo lutto 0 &p· c spirito della legisla~ione' in .tutti gli altri d'errare, i,Tuoi precetti, se la Tna parolai « ttssun~ bem. al~a ._custodia ·della ~h1esa, 't 

· n · d 1 1 <. I'igtJardi, vengono fissrtte. le più seusibHJ, a, ppena proferita viene immediatamente «non v ,lut. ptù_ 1ng1usta domanda dr quella prensJone.:_,.u.annuu~IO o le eggi prepa- d 
rate .dal .Qovemo italiano ·doveva riempire 1 « pene pecuniarie e del carcere, senza. che srffocata da ingiusto leggi, se a Te viene «che ht Oh1e~a 1ngan~ao ? consa~evolmen~e 
d' t tt' l' · L' «le contravvenzioni pnnibili si_a_ n_ o cbiar_a·. ".a o~tni parte impedito di spie~taro in piena « siì stessa.'.s1 _acconcJ.ttct.ò. ci_Je e·o.outra_no · ttmarezza· ll 1 g 1 anrmi. · ingiustizia " ~ ~ 1 d 
progettata' contro : 'l'o e la Tua .A.ntorità « mente definite M esattamente circoscrl.t- Jibertà le dottrine di Cristo, e di 'sovvenire ~ alle .venta e al a gmstl~~:ta, o chili tt un 
divenne· per essi oggetto del più grande «te; anui si ari operano le espressioni più ~ollécitameqte nei giorni' di strhH;ente pe" « occl~io Iii do v~ ~ouo danneggiati gl'·inte· 
do l or~; ,là 'Tne .angustie caus_a. delle .p i il < indeterminate ed elastiche, cosicchè si ticolo 'àl Tuo gregge con santi consigli 1 « ressi dalla mllg1one -·' . . 
angosciose iriquiett!dini. Come noi dunque c laii~ia, ~[Il pio .adito ad interpretazioni ar·: Im'péroeiJliè non già per il' solo vantaggio -Non intimidita da alcuua ·miii!Icc,ia, 'non 
in principio di quest'anno comparimmo di- ( bitrarie: » del Supremo Pastore della Ohie~a, ma per piegata du. alcuna perseèuziòne, laLOtii~sll. 
nauzi al Tuo trono colle nostre felicitazioni, Lo,scop.o di· questo progetto di legge il ·bene dL. tuttrt la cristianità,: l !t divina <disposto. . a so~rit·e· il male;, ?)a n,òn. a , 
così non possiamo ora; Santo Padre, repri· non>può. essere duà!Jio nemmeno al più, ' Prov\ii.dènz~ ha disposto nella sapieur.a sua, f<>rlo ~, net tempi delle maggww an.gust,w. 
mare la grancle apprensione che c' ispirano superficiale osservatore ~~Ile condir.iorii ·che i Pitpi ayessero nna potestà tempomle, reytò sempre fedele al suo dovere di' tu,te­
i nuovi paricolì che inaspettatamente· Ti dell'Italia.« In primo lnog9 si renderebbe aftinchè non venisser()· da alcuna forza in- !are la vera liber~à, e diffonde~e la 'verità 
minacciano. ~impossibile. In. djf~~-- dei .Jiritti della. ceppatì nel dare leggi e precetti per il d.el Va_ ~gèl?· Perciò ~o!la, spemaie pro,t_e: 

Non conteqti di avere strappato allà «Sede Apostolica, e aei Papi, col timore consolidamento e, fa propagazione· del tcgilo ?.t~no di· D~pi ~ssa ~a nd?t.to a" nulla tntt1 
Santa. Sede il Patrimonio di S. Pietro, i «delle pene,» o la domanda della reinte- di Ilio. · gh attacchi,dm SUOI nem1m. . _ . 
suoi oppressori nndarouo di mano in mano grazione dei medesimi verrebbe repressa . Santo Padre! di cuor lieto noi facciamo .A. Lei infatti è. proprio, second~ }e· pii~· 
togliendo le i pochi diritti ancora lasciati!~, con forzato silenzio. E' qn perverti mento eco alle parole che Tu pronunciasti sui di· role di S.· Ilario·. "eli vinèere ·qua;nM è 
e solennemente garantiti. Ognuno credette del diritto inaudito· negli stati cristiani ritti e. doveri d.el , clero italiano in questa " ferita, di essere compres11 qttaodo è.nccn· 
infine di potersi tutto permettere contro il 1 questo, che sotto la masohem di una falsa pericolosa condizione di cose. Ammaestrati< "sata, di progredire quando è abbando-. 
Vicario di Cristo. Ed ora i nemici della scienza, si possa impunemente d·iffohdere il dagli nvvenimeuti c,ompiutìsi iu questi nl- • nattt "' 
Chiesa hanno escogitato misure che tendono veleno della incredulità, accusare' e con- timi tempi nella nostra patria, tutti rico- Sebbene, Santo P11dre, perfettamente 
alla completa distruzione della libertà ec· dannare la Chiesa, i suoi ministri .e le sue noscono , apertamente che simili tentativi trauq\1Bii: sull' esitò di• qq,é~~9 çQnfiitto, tnt­
clesiastica.' Giacchè il progetto di nuovo · più sante istltur.ioni; che sotto il pretesto falliscono, e cliaiì clero fedele al suo mi- tavia noi non trahtsceremo di ricorrerellile 
codice penale, sottoposto non ba gnari alla della libertà e dell'amor di patritt si possa uistero, non può essere fuorviato ùul retto armi invincibili della Obiesa, cioè alliì pre· 
Camera it~>liann, contiene disposi?.ioni che difendere l' evìdente ingiustizia e l1~ viola- sentiero del cr)stiauo adempimento del do· ghiera dei fec\~li che ha una forr.a iudo· " 
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22 APPBJNl1IOE. 
loro,· porgendo a quegli infelici le consola­

l zioni di cui solo può essere dispensatore il 

Il
.fi ·1• ù 'Il •tt• ·prete cattolico; egli loro,parlò delle bellezze __ . [.; .J·o-_· __ ·e··, a Vl lma

1 

·_ del ,paradiso dove i{ figlio li attendava,· ed· 
il puriah fu tanto commosso dalle parole 
del missionario che gli promise di recarsi 
ad Ethelwood's Rouse, appena . avesse , se. 

Ciò detto tacque ed i suoi ascoltatori co· 
atEJrnati non ebbero il coraggio di porgergli 
delle commiserazioni bannli. 

Frattanto il most rm!erend sì credette 
obbligato di far qualche còsa in quel me· 
stiiìre pel quale era pagato. 

Egli si rivolse alla vecchia ohe manteneva 
per terra la sua immobilità e,· senza ne m· 
meno curarsi di sapere se intendeva l'in­
glese, si mise a farle un discorso dove tra 
le altre cose !e diceva che gli infortunii 
che ·l'aveano colpita erano un giusto castigo 
delle sue credenze superstiziose. 

Ma sul più bello della perorazione Ram­
SI!-Y gridò: 

- Sig!lori, a tavola! 
E il most -reverénd ebbe, in quella chia7 

mata u.n motivo _più c,he .sufficiente per so­
stituire dei numerosi é'G,q~~tera alla maggior 
parte dei periodi che era ancora in vena di 
recitare. 

L'abate Cipriano si scusò dal porsi a ta­
vola. 

Egli artqò dal disp~nsiere, si fece dure al· 
cuue. provviste e le portò al pariah e al­
l' infèlice sua compagna che, malgrado la 
loro affiizione, divorarono colla rabbia di 
una famt~ da lungo tempo non saziata. 

Il missionario si intrattenne presso di 

· poi to il suo fanciullino. 
j Il missionario a,~dò allora a prendere una 

zappa e, mentre il maggiore Langley Ul\f•; 
rava le sue avventure di guarnigione, e gli 
altri ·asco! tavano con piacere quel vario 
racconto, il padre Cipriano da se solo 'e 
·pregando scavò una piccola fossa. 

Nel momento in cui i commensali di 
Ramsay portavano un brindisi alla graziosa 
regina, il missionario benediceva la tomba 
del- piccolo pari ah, sulla qullle piantò poi 
due legni legati in croce. 

VIII 

Un'ora dopo il silenzio più perfe~to re­
gnava nell'accampamento della carovana. 

Gli europei dormivano sotto le tende; i 
servi avvolti nei loro mantelli di ruvida 
lana,· erauo coricati presso i fuochi. 

Due. negri armati di carabina f11cevano 
la sentinella dietro la palizzata. 

Vi erano !linque tende in istoffa,di,cotone 
·giallo rigato in azzurro. 

Su un tappeto di pelle di camelia steso 
innanzi alla tenda del padre Cipriano, ri­
posava il Parsis, Algee, avvolto in un scialle 
caldo e pieghevole. 

l fuochi gettavano vivi bagliori su que­
sto quadro pittoresco. 

I legni resinosi eh~ bruciavano, h•aman­
davano un o'dore à'Cl"e ed aromatico. 

Le froride -;degli .alberi della foresta oh e 
'Circondava da due parti il campo rumorAg· 
giavaM 'al soffio del· vento che le agitavano, 
e a quel mormorio si univa spesso· un11 
lontana e· Borda voce di•·nnimali. selv&ggi ~t· 
tratti dall'incessante mormorio dei ruscelli 
scorrenti, spumeggianti .tra le sinuo~ità- {]ei 
burr,oni, a. c!issetar.si. 

l viaggiatori dormivano senza preoccu· 
pa,rsi di alcun pericolo, fidati alla. vigilanza 
delle sentinelle. 

'Eppure, più che dalla parte della paliz· 
zata dove vigilavano i malabriani ,di guar­
dia, si sarebbe dovuto far buona guardia 
dalla parte dei due burroni. 

Una testa dai capelli folti e crespi, con 
in fronte • due occhi scintillaoti come due 
carboni Mcesi, sporgeva dall' orlo del p re· 
cipizio di-destra. 

Era un Bheel, ossia un ladro di profPs· 
sione, ed un. ladro di quei tali al cui para· 
gone i Cartouche e i Mandriu sarebbero 
scolaretti da scapelotti. 

l Bheehono 'UDa tribù votata al ladro· 
neccio per istinto e per professione; e colui 
che si avventurava cosl in quel campo di 
tanta gente e vigilato era uno di qqelli 
che 'aveano; gran fama tra i suoi pari. 

Per un movimento strisciante, continuo, 
lento, impercettibile all'udito più delicato 
e più flue, poco alla volta il !adrone si 
portò àl livello della spianata, e cominciò 
a strisciare quasi come un serpente tra 
l' erbll umida. del margine. 

Poi si fermò; si riposò e posò il suo 

sguardo nelle sentinelle che. non si preoc­
cupavano d'altro che di far· buona gllardia 
dalla parte del bosco. 

Riposato _che fu, riprese il suo .movi~e,nto 
-stril!lliànte verdo ·la· tenda piu vicina.··. 

Era quella' del padre Oipriano. 
Vi arrivò senza difficoltà e ·Vide al chia·· · 

ror delle stelle Algee che dormiva .. profon· 
damente avvolto nel suo. sèialle. 
· l! Bheel sorridendo di!soddisfaziQne si 

coricò accanto al 'Parsis. ' 
Trasse un coltellaccio e :se lo pose'.tra i 

d~nti, indi con una.. delicatezZa, 90.0 'una 
destrezza inconcepibile cominciò a vo!gerlj, 
lo scialle e a rotolarlo strettissiml\roente· 
quasi a farlo divenire colbe una corda. 

A.lgee dorniiva sempre, 
Il .Bheel con una leggerissima impulsione 

impressa a quel corpo inerte il. fece .poi 
voltare su un- fianco insensibilmente finché 
iL scialle fu completamente nelle sue mani. 

Allora si impadronì della borsa di Al­
gee, della catena d' oro che. si mise imme­
dmtamente al collo, indi pensando che il 
meglio è nèmico cjél bene, senza curarsi· 
se ci fosse altro da prendere, come era ve· 
nuto, così si .allontanò strischmdo cauta. 

·mente, ridiscesa nel burròne e rimontò dal·· 
.l'altra parte. 

l\la era appena giunto alla sommità deUa· · 
opposta pendice,. che si vide circondato 'da 
otto uomini dalla pelle nera e dal ·volto 
'.fero~.e. 

Volle fuggire, volle gridarei m11o '!)o~· n~: 
ebbe il tempo. 

( r 'ontin11a)._ 
Elixlr di salute - Vedi avviso in IV pagina, 
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IL CITTADINO ITALIANO. 
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ma bile nella lotta, ed .una certe?.7.a infal­
liblle di vittoria. Noi confidiamo, Santo 
Padre, cho Dio mosso dalle nostre' pre· 
ghiere, manderà il sgo angelo dal cielo 
che Ti protegga .e Ti sottragga da tutti i 
pet:icoli come nn ·tempo liberò dai ceppi e 
dalle catene il Principe degli Apòstoli. 

:Bertolini. - Sera. !lluminazione fo.ntasti· 
ca di piaz7,a, Castello - Ore 9: ·Serata di 
ga.la nl Regio. 

Giqvedl 13, mattino, ore lO- Inaugu­
ra?.ione del nuovo Collegio convitto per le 
figlie dei militari alla Barderà di Casale. 
-' Ore 3. Corse di cavalli al Garbino de· 
gli Amo1·etti. - Sera. Pranzo dal Dnca 
d'Aosta alle rappresentanze civili e mili· 
tari. -· Ore 9 Grande fiaccohtta fantastica. 

1852 per aver participato alllt congiura c,b.e 
aveva per fine di uccidere Il commissario 
di polizia Ro$si. 

•rutti i fogli liberali ne recare in quest! 
giorni estese biografie; Nessuno però di ess1 
fece menzione della morte · <lristianamente 
rassegnata fatta da lui. In una sua lettera 
dettata dal Confortatorio, dove assistito dal 
sacerdote attendeva il momento della morte, 
all'amico suo .A. Cavalletto, scriveva: Sento 
prevalere in me il principio spirituale iu 
tal modo, che sospiro il momento di liberar­
mi .!\alle. torture del corpo, A . v1>lare fina\. 
Inante nelle braccia dì Colui qàl quale sono 
disceso. Ho trovato la religione nostra tanto 
augusta, e tanto veritiera, ne' suoi argo me n ti 
e, per dirtelo, nelle sue prove matematiche, 
che io commi$ero tutti coloro chQ, per dif· 
fidenza. ne s.tanno lonbmi, o: per tracot~nza 

coltello guastò l'occhio sinistro alla statua. 
Poi se ne ·andò a casa parendogli di aver 
fatto una prodezza. 

La mattina dopo Giòvanni N. nel de· 
sttlrsi 0011 grande suo dolore s'accorse che 
dall'occhio sinistro nòn vedeva pi!L lumo. 
E cosi guercio si rimase l 

Ai tuoi piedi, Santo Padre, imploriamo 
par noi, e pel gregge a noi affidato, l'A· 
postoliea :Benedizione, e ci raffermiamo della 
Santità Tua, devotissimi ed ubbidientissimi: 

Come si fanno le economie 

· I:nghilterJ.'I.t. -E vitioni i'rlande· 
si. - Giorni sono si procedette a nuove 
evizioni nei dominii di lord Olauricarde• 
Una vi va resistenza fu opposta da uno dei 
fittavoli, il dottor Thullys che si era barri· 
cato in casa con alcuni suoi amici. G:li a· 
genti della pubblica forza non poterono pe· 
netrat'e nella casa che sfondandone le porte. 

Furono arrestati dodici uomini .e due ra· 
gazze. Il dottor 1'hullys fu portato fuori 
semi 'svenuto e condotto via colle manette 
alle mani : ìnolti dei suoi amici vennero 
feriti a colpi di baionetta. 

t Fill)lpO Arolv. di Colonia- GifJvan­
ni.Oriatiano Arei v. di Friburgo­
Giulio Arciv. di Gne~ia e Posna· 
.nia- Giorgio A.rciv. di Breslavìa 
·....:. Gioyanni Bernardo Vesc. di 
Miinster-. Francesco Gaspare vesc, 
di Paderborn - Gllglielmo Vesc. 
di.Hildasheim;.- Michele Felice 
Veso •... di Treverl-:- Bernardo Vesc. 
di Osriàbruck - Andrea Vesc. di 
Flrmlànd ...:. Carlo Vesc. di Lim· 
burgo- 'Leone .Vesc. di.Culm ~ 
Giuseppe Vesc. di Fulda. 

Dal ministero si diedero 1500 lire per 
una raccolta di vecchi numeri dèlla Rivista 
militare (giornale pubblicato dal governo) 
al com m. ll' Amico all' indoruani ·d' .un ar· 
titolo di questo ax·nfliciale in difèsa del 
ministro dolh1 marina. - non si vide an­
cor!\ h1 pitì 'picco l il smentita. · 

Il corrisponduute della Lomba1•dia da 

la vogliono combattere; • . 
Invitiamo certi liberali a meditare seria· 

mente su que.ste es trema p_arole dettate da 
un loro amico. 

In un'altra casa, quella di certo Toolay, 
si dovette pure ricorrere alla forza. e ven­
nero arrestate cinque persone. 

b'ulda, 29 ago•to 1888. 
_...;_;-'--"-----"' -·-"-----'---

Pçr u·matrlmonlo d~l Duca d'Aosta a Torino 
,vel'}.ne concordato tra ii municipio, il 

comitato;1delle t\lste por il matrimonio d~l 
Duca' d',Aosta con la principessa IJetizia, e 
l'ammiuistraziono dol!a. Oasa Reale, il se­
guente programmrt: 

Saba.tò 8 settembre, ore 10. - Aper­
tura dtJllo; grande gat·a al Tiro a seguo. 
Sera, ore 8. - Prima del F'ausf, >d Regio. 

Domenielt Il, pomeriggio;' '-- Cor~e di 
veloeipedi al ciclodromo .del Corso Drmtr. 
Sera:, Seconda' del 'Pau.~t al Regio -
Fuochi artificiali in pia~za Gran Madre di 
Dio,, eseguiti dal rinomato pirotticnico Ba· 
iocchi di Sant'Arcangelo di Romagna. 

Luueqì 10, pomeriggio.- Regata ed 
evoluzioni della Società Canottieri sul Po, 
sotto la dir~t~ione del Rowiog Olub italiano. 

Mart!l.di 11, mattino, ore 11. - Gel e· 
brazione solenne del matrimonio. - Po­
meriggio. Ricevimento a. Corte, ore 4 1,2. 
Festa dei fiori e corteo, nuziale .. ·- Sera, 
ore 8. :Banchetto .d'onore a Pala3zo Reale 
- Conce~t~ delle .bande nel Ghwdiuo reale 
- illumin.azione elettrica in via. Po. 

Roma scrive : · 
~ Si ha un bel fare le tnera,viglie perchà 

gli innumerevoli giornali ufficiosi non seri·• 
vano un rigo di SUJenfita a!! o scandaloso: 
atft~re; quell'affare è vero, verissimo, ed 
aggiunge una nuova paginetta ai fasti del 
dicastero della marina, illustrato dalle 
macchine Peno che mancano di 5000 ca· 
valli, dalle ghiacciaie di Massaua. che non 
funzionano, dalle corazzo dl Terni che non 
arrivano mai, malgrado i milioni anticipati, 
da tutti inso1nm1t questi pasticci che tutti 
vedono, tutti sanuo1 ma che non turbano 
affittto la bont<l set·orJitù del miuistro. 

L'apertura della Camera 
L'apertm•a della Oamera sarà ·quest'anno 

1\nticipata di una ventina di giorni; E' in· 
tenziolle dell'an. Crispi dì inaugurarla il o 
novembre. 

Il senato passserà. subito alla discussione 
della legge comu!lale e provinciale :. anzi 
Crispi non vuoi fare l' infornata di senatori . 
prima ohe tale legge sia votàta, perchè non . 
si dica che sia necessario introdurvì nuovi 
elementi per farla approvare. 

Dopo la votazione dei bilanci e della leg· 
ge comunale, sarà chiusa la sessione. · ----·------

Se lò faranno, ne guadagneranno certa. · 
mente. 

Se a t'n ti - l•'ermo alla consegna. 
-' Sulla esplosione avvenuta a Scafati e 
di cui già demmo cenno, il Corriere di N a· 
poli narra questo episodio: 

Un coscri~to, un giovine siciliano, certo 
Cq.stro, attendente del capitano Enrico Bat. 
tistoni, era di sentipella in quartiere, a po. 
chi passi dal luogo dello scoppio. 

Non s' è scost!l to d' u o ca peli o dal posto 
della consegna. Vi sono state due detona­
zioni; alla prima lui, impassibile, ha premuto 
il bottone del campanello elettrico rlel quar­
tiere,e poichè nessuno accorrHva, perohè i 
camp~nelli non funzionavano più, egli ha 
gridato: aìt rmr, Un a seconda detonazione 
è esplosa, egli ha gridato di nuovo, tlnchè 
infatti il picchetto è giunto. 

n suo capitano l'ha .trovato dove l'aveva 
lasciato, imperturbabile. 

Gli ha detto: perchè non sei fuggito? -
Egli ha risposto, piì1 sicilianamente chd 
mai; Eppò nnu vidia. cchiù niente. 

Dintorno a lui c'erano schegge di mac· 
chine, g~.anelli di palvere bruciata, tro ncbi 
d' alberi arsi. 

Oon queste evizioni si diede termine a 
quelle che ·dovevano farsi nei domini! di 
lord Oiauricarde. 

Svezifl - Ile Osaar 1·eduoe di Ger• 
mania. - Il. re di Svezia è ritornato e fu 
ricevuto con entusiasmo. Un a. grande cola· 
zione fu data in suo. onore. li borgomastro 
bevve alla salute del re. Questi bevette alla 
·salute dell'imperatore di Germania. Espresse 
la sua riconpscenza per l' accoglienza rice· 
vuta dalla famiglia imperiale di Germania. 
Disse che il fatto, che l' imperatore Gu· 
glielmo volle oltre ai nome suo come pa· 
drino, il giovane principe, testè battezzato, 
portasse soltanto nomi svedesi, prova che 
il sovrano tedesco pensò dare cosi alla Sve• 
zia una testimonianza della sua simpatia. 

Il re terminò dicendo di essere convinto 
che all' ebrindilcie che fa al potente impe• 
ratore oggidl membro della. marina svedese, 
tutti gli assistenti risponderanno in modo 
da farsi intendere dal' altra parte del Bai• 
ti co. 

......_, ______ ~-----
Cose di Casa e Varietà 

Facoltà accordata alla provincia di 
Udine 

Il ministero delle finanze, in .data del 20 
agosto p. p., ha . disposto qunnto. segue: 

Mereoledl 12, pomeriggio, ore 3 "-- Gran­
de concerto alla Filnrmonica co!Pesecu?.ione 
della sitifotlìa epitalamio di Sgnmbati­
Pranzo al pall\zzo. del Duca d'Aosta -
Serenata~omaggio della .Banda dell'Asso· 
ciazione degli operai diretta .dal maestro 

I.'J:'.ALI..A.. 

Francia - lTn. casetta.- Si legge 
nel Oo1·riere di Finisterra, che verso Pout­
I'Abbl vi ha nel mezzo di un prato una 
fontana colla statua di San Fiaorio. N el 
passare per colà certo Giovanni N., mezzo 
preso dal vino, disse: il santo ha un occhio 
guasto. Farò io un'operazione! E con un 

• Iu seguito alla doml\nda dèlla Camera 
di commercio dì Udine, fu assegnata a 
quella provincia una. nuova quota di quin· 
tali 5000 di tegole scanalate che· in aggiunta 
ai quintali 2600 nssegnatile precedente­
mente con la diHposlzione n. 25 del corr. 

Brescia.- Tito Spe,ri.- Domenica 
in Brescia fa inaugurato un monumento a 
Tito Speri giustiziato dagli austriaci nel 
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dott. GIUSEPPE v. ZAHN 

Dete collegarsi cori fatti che noi nqp possiamo porre 
in chiaro la causa che persuase Rodolfo <li •rarcento a 
dotare di beni posti nel Friuli il capitolo di Ilerchtes· 
gaden, dal Friuli cosi lontano. Ciò Mvenne nel 1126, e 
i detti beni si trovavano a VIlla (1), Terzo e Verzegnis, 
non llmgi da Tolmezzo nella Carnia ('). 

(ll. Quellen und l!.'rl1rterW1{16n ~m baùw ... Gesoll. I 3QO .. S63. n fel'O d~;~CU· 
mento di ~qnt~egnn 1 . che il ,CllllVel'SO di De.rchtesgurdner ErcheJlger andò a pl'6ll• 
4eré in l!'rlllll 1 è ·tu du.tn. del 7' o.prlle 1126, 11 Ysonio 11 , Con (lu.eeto \il '' nobiJle 

, homo,) ".lt~ldlllfua .•. de loco .'rnr6ento (vrofesf!luR ex ·M tione (aua) le&-e niuf!fe 
Rorulll\U.) 11 alfel'UIU. d~ tlonp.\'6 al capitolo dl l'l· l'iet~·o ~ fit.~rQhteagade~ 11 tiX. CllUOtiS 
caeis et omrilbus rebus. Jnrla (sui) qnu.sl lJa.btH'U et detJnere ulsuH (cat) ln 11i/la 
(l) Carnia •.• quud du.tum {habot) pe:r antertores kartulas ad {auam) fu.miliall\ in 
prim!l leco {f) in 'l'erzo et in ~er"egz seu Cosellano 11 , e prectsa.mente 11 a Cosel· 
la.no stlu.a.m quam semper ha.bebant pater {snu11l et germani (sui) onm otnnl 1nre 
ad Jpsoa P.ttrtlnontem (l),. For~e 11. documento fu Jnserito scorrettamen,te nel 
regi~;~tro d N. cu.~it(}lo. In (}g"ni caso l' eJJPl'ef!Bione "uU~a Carnta 1, nqn h entta, 
quando non ·ai acctmli a. Villa che è posta ad ovest delia te~rn. di Tolmezzo; 
11 Uenegz ,, appadsee err1~to,. e qnn.udo 11 YsDn~o 11 sia giusto par~ che vi mp.uohi 
nna p~·eposizfone. Può casere .che esso sin. stn.to sorlttu lnJeOe d'uno dei molti 
nomi di villaggi carnici us<ùmti in .. onzo (p. es', Imponzo sltno.to non lungl <la. 
'ferzD). U·:'iillngglo noJl è ,'l'erzo. n. ponente dl Aquileia (come optna il Mulru.t l. 
c, StW, nota 2) ma. Terzo presso 'l'oltneu;o: Jà ò puro verzegnis. Verzegnis, o un 
sobborgo di esso, si chtnmltr anche H Cosellanum 11 , TQsthnoni di questa. dOnazione 
sono. ad ogni ~odo-uomjni ,raggual'dcvoli (eccettuo.to quattro . miuistoriall} e tra. 
questi 11 Otto oognntus (n~l yero documento 11 nepoB 111 profati ltudulfi 11 , RDdolfo 
vtvevu. secondo n 'diritto' roruano . .ÌJ lllla cosa molto rara neJ dmmment.J friulani 
ùi incon.tNr" un, pienantontt~ ~iberp che viva secondo tnle dil'ltto, Nel nostro 
cu.su cf6 f1\ smarrire l' Jndlcazlo~e 'della parentela. Non bo dati da cui apparisca 
che uu tedesco ragguardeVole ab blu. ntutato il ·Suo diritto popolare, elle nel 'paese 
delln s11n tes/donza ora quel)a della cJIUffle dominante1 col diritto straniero se· 
cor,dario, Su tuttn.vla si potosaa rJconnscm:e llodolfo come tedesco, que~to equivllJ.'.· 
rebb6 u. stu.billre sen?.n. invoroslmlgll!Lnzn. la. sun fa.DÌigUa. Egli cblama. OttOne 
su.o 4• JUipo$, ) otù ehe _può hJ.dJco.re nou solo ntpoto ma. anche cugino. Ottone tU 
Ma!!hltutd 1\PPP.tlscc nel 1147 ttunio puaseasore di 'farcento, e dovrt~bbe quindt 
oon sutfletenta sicurezza conl!lidel'ILrlll come Jùauttco con l'Ottone prima nominato, 
Se _questo è n caso1 questa è ln cousegtumza.. Il fratellu di Ottone di Macbland, 
padre Sl ChtaJn11o Rodolf01 e COIIÌ })Ul'C ~i cblanm UUO del SU,~J tJ.'e figli, ]l :primo 
ltQdolfo di •rarcento parla nell'accennato do1mmento di t>adre e di trateiU. Ma. 
.8-&dolllll,.-lo, dJ OHon~ dl Mllch1antl1 nt~n arcra che un fl'a.tello. All' lllcontro 
"lrll ave,a. tre .ftgll, 1\ se suo ftgllo Rodolfo ern. 11 Rodolfo di 1-'arcento. potea 
certo parlare di fra.teUl. Secondo il Ml!Uler: Salzh. Regg. 107, questo t!S"Uo Jtq.. 
dolto, quindi appartenente alla tam1glia delJialta. A.W1tria Ma.chland·P~rr, lu.tol'IlO 

Da una pnrie doi possessi salzburghesi si sviluppò 
il monastero di Admont, perchè Admont per via <li per· 
muta s'ebbe terreni appartenenti n Snlzburg "apn<l Purch· 
stai,, e, certo, se ancora esistesse, dovrebbe trov~trsi al 
<li. là <lei confini friulani, presso Aquì}eia ('). Ma esso 
possedeva beni anche nel Friuli propriamente detto, a 
"Radisco, (?-sto?), dei q unii tuttavia troviamo notizilt 
solo <lopo il periodo di tempo che segna il fiorire di 
tali acqnistineLsecolo decimoquarto('). 

Al monastero stlriano di Obernburg contemporanea­
-mente all!1 sua fondnzione (1140) erano stati concessi 
<lal patriarca Pellegrino primo certi mansi a Bntrio per­
chè potesse provvedersi del sale e dell'olio (3

); e il ·capi­
tolo di Gurk possedeva pi'ima del 1146 upa corte ad 
Aquileia, e, pei suoi prodotti di esportazione, immunità 
di llazii a Chiusa ('). · 

Come il più lontano tra tutti i monasteri te<leschi 
proprietari di beni in Friuli, noteremo quello di Wald· 

t· 
al 1118 scompttrre dalla SC6nth cJò che non fmvcdisce che piìt tardi ll1 motris 
nel Friuli, ma io non posso, ·non ostn.nte n riconoschntmto del· diritto romano 
fatto da. Rodolfo. di Tarcento, nssel'ire che cgH sta ltllPt\rtenuto alla nobili) faml~ 
gli n. bu.Varo·austrlaoa d~l 11lgnori di Machland o avvocati lli l'erg, Bo la cosa fosse 
cosi, allora quosta fnmlglln. dovrebbe n.ver avnto 110ssesat in. ]_i'rhtU, l quali risa· 
Urobbero al saoolo dc(!Jmoprlmo. - Deve agglungora che Jl .MeJJJtu·, Salzb. Regg. 
4&71 dà. Roùolfo di TU.rceuto come marito della (Supposta) sorella di Ottono dt 
Machln.nd, A.dc,n.ide. Questo tuttavia non 1mò esaere1 porchè nlloJ'n. 1' hullcaziont! 
del grado di )JIU'enteln. sarebbe datn-_ non colla parola H nepos 1, ma "gene1· n• 
Rimane tuttavia degno di oonstderar.lona n documento doll'ilrclvescovo di Sabburg 
(llliOJ per {Grlmo e s,uo figlio} Erpzom di rl'nrcento, Mci.l,ler l. c. DO, n. lll51 
va&~n.IH dci qua.U t~a g11 altri f?rano ano,lle i Gt•onumbt.n•gQ (H Gl'tmcnburch 11/. 

Viste 16 relazioni d ella famiglia. di. Ca)loriacco con. 'rarcento, sarebbe .posJilblle 
rioonoacere tn quolll forse gli n.utenati di questa famiglia. Jl .trovare W~lchuu 
di Machlal~d nel documento ,del lHiO indica di nuoyo la 11ro:prletà. come betti 
tU famfg'l.ia. , . ~ , ·' 

{l) Steierm. Ut•h,·Btlcll, I 188, 267, 380, 645, lll~, 602, . , 
\2) Il 21 ottobl'e 1361 Fed. Ekker1 pre11osto. del mOnaste~o <11 Admont. n. 

Sngritz jOa.rlnzin. aupertorc) traamise H Nlcholao dlcto, "l'O m .Stai n qnflndam Iohan· 
nis (n Stai n 1\c clut·fJ.'umetU (et) -fiuta suls ... bon~t< nìonasterll (idmunten.) t n. 
ltndtato (1}, tali modo ·quod lpse et ·.oumes sui succeasorcs IJorrigaut ... PtelJositure 
in Snylf.ritz in Tm~etto annuatim quatuor soyru_as boni . vlnt tel'l'anl veotoribus 
antadicti P~eposJtJ,. (AutiHftlc. del HJS ad Admollt, WJchne1·: GFJBC}J, jl, ..dd· 
mout, !Il n. 434), lfon ,si p_otreb~e ~ire da cbi n monaatero d' Admont abbia 
riceyuto f.lU~stt b~nJ 1 se' non dall'n.ba~ia dl Moggio, che in Carnia vosi!edeya la r .. 
ga.mente c che fece trequentJ permute r.on AQmont (v. Steie1·m, Urk.·Buch II, 
4fll>, n. 3.56). N}klu dl· St~JJ1 à appunto qu~llo cbe ·CJrcllo lo' ataBIJO tempo era. 
vtcecallitano del duca. ROdolfo a Venzone. . . · 

(B) Jb. I, 189, :437 1 2<12, 11 decern mansos ln ForoJuUl sltos, ht uUla. Uu· 
drlac11, ut salem e~ olcum in Ula parte cannt habere poRIIint 11• 

(l~ Hormayr,: .Are!#. f. Gesck. eco. 1821, 872; 'l'angl: OrtM1lmrgt1•, .ANh. 
f, K1mde 6sf•rr· GQ. XXX, 219, 268, 268. 

hausen nelVAustria. superiore. Esso avea ricevuto .dal suo 
fondatore, "Ottone di Machland, (1147), la metà di 
Tarcento, posto ul nor<l-est di Udine ('). 

Molto antichi, sebbene nulla possiamo · provare in­
torno al loro acquisto, ,sembrano essere stati i possessi 
del monastero di ~filstat nella Carinzia. Ad essi appar· 
teneva san Foca al nord di Cordenons. Ignorasi come il 
monastero l'.nb\Jia avuto, e noi non sappiamo se non che 
i beni furono ampliati coll'allodio di Cordenons, amplia­
mento procurato dall'ultimo dei •rraunganer (1189) ('). 

· Tra ·le corporazioni ecclesiastiche tedesche cj!e pos­
sedevano beni in Friuli, ò da noverare la casa dell'or­
dine teutonico di Fdsach. Posse<leva terre presso il corso 
inferiore. tlel ~'agliÌtm nto, sebbene non si sappia . donde 
le fossero provenute. Della rinuncia a queste parla un 
docnmento del 1219, 7 aprile, "in hospitale de Vendoy 
ante ecclesiam ,. In esso "Ohuniemuut magister summus 
omnium hospitalium theutonicomm ex ista parte maris ,, 
vende ad Askwin de Varmo 11 rem quandam proprietatis 
pertinentem hospitali de Vrisaco, id est domum unum 
posita.m, iuxta Ven<loy, et dedit ei cum ecclesia et domi­
bus, cumpis, pmtis, silua cum trlbns mansibus positis in 
Vomloio prope Madrisinm , per quaranta marche di de­
nari aqnileiesi '' excepta uilla de ]Jlasiz, ('). "Ven­
doi, e. "Blasiz, non sono ora che. prati nella strada 
da Codroipo a san Martino. 

(2) Urh.~Buch à, L. o, d.JJJnitas H1 228 1 232: " ... in Foroiulll media.m par­
tem uille q~e 'l'l'lshont llOCatnr cnm t;~runibus etus appcndlcils, }lratis aciHcet, 
pnsculs, utnett11 et oliuetla ,. 11Iaggto1· luoe vriò ~·ltrar_re ,dnlln. .Parentela. di OttonG 
di Machland con Adeltamo di Waldeck, fDndatoro di 'Seokau, la querela di ll'ro ... 
umt di Cividale contro Sooknù (8fe.ùu?JI1 Vt'l.?.-:BJtch I 869,, 379, o Melller: 
Salzb. Regg. 467}, Se è esatto ciò che fll detto In una notn. :precedente circa a 
Itodolto di 'J'a.rcento, qul!sti era. fratello di UicJ1ln~1 moglJe di Ailelrùrno dl Wal­
decb. Il castello di rJ'n.rcento e l'alt1'1L metà del paese llPIJart.enovauo nel 1219 
a.l s.ignorl d t (ìaporh1cco {Bianchi: Jt.egg . .At·ch. f. Kwtf!e tisterr. GQ. XXI, 
188, n. 54). ' 

13) )Ta1e.nt1nem: Ootl, dlpl. PtJrlust~aall. 1itJi Fa11tea rdr. A.ustr. Ir, 24, 
s, n, 3, Il p14 antico tlocumeut91 a. me noto, che parli d!ll :possesal di !lilstat 
Jn aan Foca, ò la confllrmn. del 1154 da parta del patl'larca l'cllegrlno ptlmo, 
o1·ig, JlCll'a.rcblvlo di stato a Vleuna.. Là. 1mre trovasi ora il citn.to documento 
del llSB,~ ano al 1878 in possosao del conte Pot·cfa a Pordenone. Circa a.<l aUro 
11ropdctù. di Milatat ueno viclnanzo del Fri11li1 vresso Fllt•ch, s'ò parlato sopra. 
In una nota. 

(4) A(nrtunta. noi processi posteriori, arcb. · not. Udine, do. me dovuta al 
dott. Y. Joppl. L'ordille teutonlco avr'!bbe posaednto boni a.nohe a Precenicco 
pre•~• Latl,.ua. Vedl CzornJg, (Conll.11ua). 



anno potranno essere importate durante 
l'anno 1888 uell'hupero Austro-Ungarico in 
franchigia di da~io, per effetto del !trattato 
di commercio col detto Stato. Pertanto, la 
riserva che prima era di quintali 10,()00, 
vione ridotta a quintali 5000, che saranno 
attribuiti a norma dell'articolo 4 dell'accen· 
nata disposizione n. 25 del· corr. unno. ' 

Il direttore generale, Oastorina •· 

Nuovi versi di Leone XIII 
Il santo Padre, che ba sempre nutrito vi· 

vissimo affetto per il luogo che lo vide 
nascere,· tino da quando era vescovo di 
Perugia provvedeva generosamente Carpineto 
d'acqua, che egli fece derivare da un monte 
vicino; .e chi abbia mai avuto tra mano 
una raccolta dei cm·oui del pontefice potrà 
ricordare come nel 1868 egli ponesse in 
bocca alla foute qnol classico ep1gramrna.: 

Lentter exillens Pandu1phl o colle suporno, 
ltllll e natlvls dllferor unda lugls, ecc, 

Col volgere del tempo tutt11via quell'acqua, 
e per la natura del terreno e pat• frane ca­
dute, prese a dimìuuire, e fini coi ma.noare 
quasi del tutto. Il pontefioJ non volle ohe 
i suoi concittadini rimanea~ero pl'ivi del 

/ ~rezioso elemento, e fece condurre un'altra 
lena dai monti Lepini- opera che venne 
compiuta felicemente quest'anno - dispo· 
nendo inoltre perché tra pooo abbiano ad 
e1igersi due belle fontane. 
~la Leone XHI, che, non astante il peso 

grRvissimo dciii\ sua dignità, conserva vivo 
i! culto della poosia e canta io versi, i quali 
- come scriveva nel 1881 Giacomo Zanella 
- ~ ricordano altri tetupi e altra civiità :o, 
non poteva lasciar passare tale occasione 
senza far udire il suooo gentile del suo 
plettro. E infatti ci giungouo da Roma, in 
un opuscolo in foglio, illustrato colla foto· 
gmfie delle nuove fontane che orneranno 
Carpineto, due componimenti, degni in tutto 
della fama poetica che gode il pontefice. 
Il primo di essi eleva soolpirsi sulla fon­

tana, che sorgerà nella parte superiore di 
Carpineto presso ali~> casa dei Pecci, c 
dice cosl: 

Fans ego decurrens, nltldls aracnteus und1S, 
Quem cupide frriguum tlorcn prata blbant. 

At non prata bibcnt, clvcs, mo fiorea; vestras 
Grntlus est lo.rgo spargere roro domos, 

L'altro Ieggerassi sulla fontana da erigersi 
nella piazza presso la. chiesa. 

Dlfflcllem cursum, longosquo emcnsa vJarum 
Trnctus,. Garplncls bue reror unda tugls. 

Nnmquo LEO, Potrl regalt In Sede Sacerdos, 
Chrlstlo.dum toto, qua patet, orbc parens, 

Tempore quo dubil commoto murniure belli, {*) 
Suspensa haererent pectora pu\sà metn', 

lncolumls post lustra doccm cum scunderc't nr~s~ 
Pncls solllcltn cun1 prcce dona. petcns i 

Cumque soli, prlmum, dutccs y.bt lumlnls aurns 
llle haus!t, vJvax corda tcnerct amor, 

Me caeco e monte ex.c.ussn.m, me, calle recluso, 
Ad vos, municlpcs, carpcre lusslt Iter. 

lamquo huc deductam, lugtquc c fonte scatentem 
ntarmorea en nitido me capit urna stnu. 

Expectata dlu, atfJ:ue hospcs gratissima vcnf : 
En venl vestrn ad commoda dives opum, 

~Iundltlne, charlstn, vltac uslbus, nptn saluti.; 
Omlnc felici munera pieno. foro. 

lluc ergo properate : libcns bcnefactu. LEONII 
Usque egom(lt, rivo dulce strcpente, loqunr. 

LEO Xlii. 

(*) Sub exttum un. Mncom.xxxvu non defucre belll per 
~:uropo.m susplcloncs. 

Tariffa. doganale 
Con effetto dal I.o agosto 1888, il r. de­

creto n. 6602 (serie 3) ha introdotte le se· 
guenti variaziovi nella tariffa generale do· 
gana le .alle voci 30 e 51: 

Acidi: aceto liquido (compreso l' aceto 
comune) contenente in acido )lCetioo puro: 
lO 0[0 o meno quint. L, 15.­
più di lO e meno di 50 010 • » 90,-
50 o più per o,o » » 180,-
ac:etico cribtalizzato » » 200.-

Altri prodotti chimici: 
sacc:trina chilog. • 10.-
non nominati quint. » 4,-

Certi:flcati d'origine 
Al rilascio dei certificati cl' orine pei ge. 

neri coloniali provenienti dai dopositi pub­
blici di Trieste, oltre la dogana austriaca 
e le amministrazioni di quei magazzini ge­
uorali, è stato altreai autot•izzato il r. con­
sole residente in quella città. 

Pe1• le feste di Torino 
Sono . già posti in vendita alla nostra 

staziOne i biglietti speciali di andata e 
rltotno per Torino, iu occasiono delle feste 
che ~vranno luogo in quella città per le 
Oo7.ze del duo~> d'Aosta. 

l biglwtìi sono vaJev&li giorni 15 o dannò 
diritto a tre fermate tanto nell'andata che 
nel ritorno. 
li biglietto di prima c!asse oo~tfl lire 

66.55, quello di seconda J. ~46.70 e quello 
di ter~a classe l. 27 .31). 

l detti biglietti rimangono 1 in vendita a 
tutto 13 cm·r. 

llandu. oittadina. 
Oggi (6 settembre) sotto la loggia muni­

cipale alle ore 7 poro. la banda cittadina 
eseguirà li seguente programma : 
1. Marcia « Festival • Trigona 
2. Sinfonia « 'l'utti in Ma· 

schera,. 
8. Valzer ..: Apollo» 
4. Duetto « Elena da Feltr~ • 

Pedrotti 
Arnhold 
Mercadante 

5. Terzetto Finale « I Ma­
soadieri » Verdi 

Blnsich 6, Polka « L' Americana ,. 

Nel trlgeslmo dalla morte 
di Giuseppe Tamburllni 

Si compiono oggi trenta giorni, dacchè 
Giuseppe Tamburlini, fu Cristoforo, di A­
maro in Carnia, capo d'una famiglia vera· 
mente patriarcale, consunto da lungo e in· 
domabile morbo, colla serenità del giusto 
spirava. 

Lo piange ancora la moglie, che divise 
con lui le poche gioie e i molti dolori della 
vita; lo piangono ancora i tl~li, che gli van 
debitori delle amorose sollemtudiui per la 
loro saggia educazione, e dei preziosi a m • 
monlmenti al capezzale·di morte; sono an· 
cora immersi in lutto profondo i parenti e 
gli amici, che ne ricordano Il carattere 
franco ed aperto, la ~ietà. di stampo antico, 
l'operosità indefessa:, l onestà non mai smen­
tita, l' umore lepido a gaio, e specialmente 
quel buon senso, che rendealo superiore a 
tanti che pur sì vantano d'un' ampia e raf· 
flnata coltura. 

Della s·tima e della simpatia che godeva 
il defunto nel suo paese e fuori, diedero 
teatimonianz~ aperta gli splendidi funerali 
che gli furono fatti, durante i quali, la va­
nità e la curiosità messe in banno, vedevasi 
ogni ciglio dei conterranei e degli estranei 
accorsi io srao numero, brillar d' una la· 
~rrima. Ol(nt labbro mormorare una prece 
m suffragio dell'anima del caro estinto. 

Tal generale compianto, che dura da trenta 
giorni, e perdurerà in tanti cuori sensibili, 
valga a lenire l'ambascia della desolata 
famiglia ; e più che il compianto, la spe· 
ranza ch' egli goda o possa presto godere 
in grembo a Dio la requie eterna e la 
luce perpetua. 

Venezia, 6 settembre 1888. 
Prof. G. Tamburlini. 

Mercato odierno 
Prezzi oggi praticati sulla nostra piazza : 

Granaglie 
Granoturco vecchio L. 13.- 13.50 All' ett. 

,. nuovo » • l 1.25 11.60 ,. 
Giallone · ·" 12.- 12.15 » 
/:lemi·giallone • 12.- -.- ,. 
Segali\ • 9.- 9.50 ,. 
Frumento • 15.- 16.- » 

Uova 
Uova al cento 1,, o.òO a 6,-

Pollerie 
Galline peso vivo L. 0,90 a 0.95 Al kìlo 
Pollastri • • 1.05 a 1.10 
Polli d'india fomm. » o.on a 0.00 ,. 

• masch. » 0.80 a 0,85 • 
Anitre • 0.90 a 0,85 • 
Oche vive » D. 75 a 0.80 • 

Burro 
Burro del plano al kìlo L. 1.95 a 2.-

monte • » 2.10 a 2.15 
l!'oraqgi e combustibili 

Fuori dazio 
Fieno dell'Alta I qual. v. L. 4.25 4 50 al q. 

,. • li .. ,. » 3.- 3.20 " 
,. delia Bassa l • n, • 8.45 3.75 » 
• » II • "' » 2.60 2.80 » 

Erba medica nuova " 3.75 4.35 .. 
Paglia dl\ lettiera • 3.30 3.40 • 

Compreso il dazio 
Legna togliate L. 2.45 2.60.,1 q 

• in stanga » 2.25 2.31)1!!1,. 
\Jarbone I qualità • 7.50 8.- » 

• Il • » 6.50 '6,30 » 

P a t» te 
'regoli ne 
Id. scbìave 
Pomi doro 
Fagioli freschi 

Persici 
t:lusini freschi 
Uoruioli 
Nocelle 
Fichi 
Pomi 
Pera comuni 

~ spada 
» ruggino 
» bdladon•Ja 

Uva Bianca 
» Negra 
,. Americana 

Legmni 
Al ldlo L. -. 5 -. 6 

» » -. R -.10 
» • -.10 -.12 
, » -. ·5·-. 6 

~ -. 8 -.12 
Frutta 

r •. 10.- 35.- al q. 
,. n.- 10.- ,. 
• 6.- -.- , 
» 18,- 1.- » 
;. !6.- 12.- ;o 

)lo 4.- 7.- ,. 
,. 6.- 7,-·,. 
» 15.- 18,- • 

"'12.- ]6.- » 
» 14.- 15.- » 
» 24.- 26.- >> 
» 25.- 28.- ,. 
» -.- -.- • 

TBLBGR.AIIliiA METBOR.ICO 
dall'ufficio centralo di Roma. 

, In Europa depressione a n.ord, pressione 
J:!iuttosto elevata latitudine meridionale: 
Haparanda 7&1, Monaco 769. In Italia nelle 
24 ore barom: salito dovunque, pioggerelle 
a nord, venti deboli, temperatura aumentata. 
Stamane cielo nuvoloso a nord e Sardegna, 
venti deboli, Barom. 768 a 769 nord e ver­
sante .A.driatic_oJ 766 Portotorres e Girgenti,. 
763 Oagllari. mare mosso Palascia Gor.zo 
e Spadaro, 

Probabilità : " 
Venti deboli l.o quad. cielo generalmente 

sereno. , 
( Dall'oasen•arorio meteorico di Udine). 

Diario @acro 
Venerdl 7 settembre - s. Anastasia m. ----ULTIME NOTIZIE 

Il dispaooio del re e la risposta di C1·ispi 
Roma 6 - Il re ha diretto .da Oeseoa, 

2 corrente,· a Crispi il seguente dispaccio: 
" Ogni m10va conferma dell'amicizia di 

lei mi riesce di grande soddisfazione. Ella 
sa come io abbia avuto ognora fede piena 
ed illirnitatt~ nella lealtà e nel cuore ge­
neroso ·del popolo di Romagna. ·Fu sempre 
mio fermo convincimento che la libertà 
debba essere base immutabile nella nostra 
vita nazionale. Ma queste popolazioni che 
oggi mi hanno accolto con tanto affetto, 
mi dicono qualche cosa di più ehe grati­
tudine pel libero reggimento in cui vivono, 
Esse mi esprimono il disagio economico 
fra cui si dibattono e invocano l'esame di 
talnni problemi dei quali chiedono la so­
luzione al mio governo. 

" Le· farò pervenire quanto primi\ le 
istanze dei municipi e delle associar.ioui 
che furono consegnate nelle mie mani e 
per le quali ho preso impegno di benevola 
considerazione. 

" Fn d'ora comprendo le difficoltà che 
si oppongono alla soddisfazione di parecchi 
. di questi desideri. Ella vorrà però studiar! i, 
d'accordo coi .suoi colleghi, e riferirmene .. 
L' energia, il sapere, l'amor patrio M lei, 
varranno certamente ad agevolare il non 
facile còmpito. Mettiamoci all' opera con 
amore e col fermo volere di ril)scire, e 
riusciremo. 

" Con sentimenti di viva amicizia, alfe· 
zion!ltissimo « Umberto. • 

Orispi ha risposto al re in data del à 
col seguente dispaccio: 

" Il dispaccio di stanotte è una nuova 
prova dell' auimo prevideute e dal grau 
cuore di Vostra Maestà. Da qualche tempo 
studio coi miei colleghi il problema econo­
mico che agita il nostro paese e la cui 
soluzione sarà gloria del vostro regno. Un 
esame speciale facciamo delle condir.ioni 
delle Romagna e seguendo gli ordini di 
Vostra Maestà. il ministero proporrà quei 
provvedimenti che crederà necessari pel 
benessere delle popolazioni. 

" Sempre agli ordini di Vostm Maestà, 
Devotissimo servo " Ol'ispi " 

Il ritorno dalle Romagne. 
Il re ed i principi arrivarono alle 9 aut. 

ad Imola, accolti colle solite dimostrazioni 
e col solito concorso. 

Alle 12 ripartirono per la volta ùi Monztt. 
. ,Da Milano telegratano : 

Milano 5 - Il re e i principi sono 
giunti alle 5.53. Il re e il principe pro-. 
seguirono per Monza; Amedeo e il figlio 
per Torino. Alla partenza. il re fu salutato 
dalle acclamazioni della folla. 

Catastrofe. 
Digiune 5 - Vi fu una terribile cata­

strofe a Velars·sur-Onche in seguito ad nn 
fuorviamento e scontro di treni. Vi sono 
dodici morti e dodici feriti. • 

Il treno espresso n, 11 proveniente da 
Parigi fuorviò ostruendo i due binari. Il 
treno espresso 276 provéniente dall'Italia 
Ul'tò il treno fuorviato, e fuorviò anch' esso. 

Nell'urto spaveutevqle fra le due loco­
motive queste si rovesciarono ed otto Va· 
goni rimasero sfmcellati. 

Fra i morti vi sono 3 uomini e 3 donne. 
Temesi che altre persone si trovino sotto 
i vagoni rotti. lJa circolazione è interrotta. 
Fra le vittime conosciute non vi è alcun 
italiano. 

Par~qi 5 - Un avviso della Compa­
gnia di Lion~ dice .cha l'acoideu!e ferro· 
viario annunziato accadde la scoràa notte 
nlla 2 112 fra Blnisy e Dijon. 

H macchinist11 e undici viaggiMori sono 
morti, 8 altri viaggiatori sono ftJriti e ven· 
nero trasportati a Digione. L'inchiesta de·. 
tenninerà ntteriormt~nte l11 causa del primo 
fuo1·viamento. 

Le ultime informazioni dicono che il 
numero dei morti u. Velar snr Ouche è di 
dodici. Quello dei feriti è di quaranta. 

Fascio italiano. 
Nelle vicinanze dei ba~ni di Lucca fu 

rinv~nuto, l'altro giorno, 1! cadavere di un 
giovane, ucciso con arma da taglio. Mal· 
grado le attive indagini della Questura, 
sinora·, non è anr.ora stato riconosciuto. -
• Fanfulla" dice che ieri l'altJ'o il re fu 
leggermente indisposto. -:- Il cardinale 
principe Hohenlohe ha perduto in 'l'ivoli, 
duve travasi a villeggiare un anello d'oro 
con pietra onico1 nella quale eranò incisi 
i 2 monogrammt G. H., sormontati da una 
corona d' oro, ciel valore di lire 150. Il 
priucipe usava datta pietr<t come suggello 
del suo carteggio ; perciò si avverte il 
publico per evitare che qualcuno ne abnsi. 
- Dispucci pervenuti da Torino annuncia· 
np che dopo il generl\le, Cadorna ed il 
cumm. Oamnti vi furono uwlte altre di mis· 
sioni di membri importanti dall'Associa­
~ione dei Missionari in Oriente, e fra queste 
dimissioni è sptlcialmente notevole quella 
del senatore o~nonicO' che ritirasi dal so. 
dttli~io con nna sdegnosa lettera . .A. questo 
proposito è molto commentato il contegno 
del senatore Lampertico che continua ad 
appartenere all'.As.sociazione. 

Fascio estero. 
Oggi a Sartena in Oorsica fu giustiziato 

il famoso bandito Roccbini. Costui tenpe 
un contegno fermo ed energico . .A.Il'esecu· 
zione assisteva gran folla. - Un dispaccio 
. da Berliuo al " Popolo romano • , in data 
del. 4, reca: La ~ Koelniscbe Zeitnng" dice 
che i ministri degli affari esteri delle po­
tenze si limitarono ad accusare verbalmente . 
agli ambasciatori turchi, ricevimento della 
protesta della Porta per l'occupazione di 
Massaua. -L' imperatryre Guglielmo ha 
ricevuto nel pomeriggio di ieri (3) in lunga 
udienza1• il Conte di Solms, ambasciatore 
presso S. M. il re d'Italia. -La squadra 
spagnuola partirà da .Tolone il lO corrente 
per raggiungere il re di Portogallo a Ge~ 
novtt ea accompagnarlo a Barcellona. -
I giornali ufficiosi confermano che il Con· 
cistoro dietro domanda. del re Milano ag· 
gioruò a 3 mesi l'esame del processo re· 
lativo al divorzio reale. - Sembra che il 
rinvio Jia stato .Prod~tto ~al. flltto che da 
Bucal'list la regma .!iiatalm mtendesqe re­
carsi a Belg'l'<\do, per presentarsi pet·sonal­
menoe al tl'ibuuale concistoriale, c se no 
temessero per questo disordini. 

Con ordinan~a della luogvtenenza di 
Praga in data 3 agosto 1888, fu appro­
vato il regolamento (!ella società italiana 
di beneficenza il cui scopo è " soccorrere 
possibilmente persone bisognose della na· 
zioue italiana dimoranti in Praga e nei 
sobborghi o viàggianti. " · 

TE L EGHA 1\'IMI 
Londta 5 - Secondo le informazioni del 

Daily Te/e.qraph sì parla nelle alte sfere di 
Berlino e Pietrohurgo del matrimonio di 
Margherita di Prussia con lo Ozarevitch. 

Lo1edra 5 - Si telegrafa da Ottava di 
profonde divergenze che sì sono. manlfe·· 
state in seno al ministero del. Canadà ri­
I{Uardo aH' attitudine da prendl\l'si nel con­
flitto con gli Stati Un i ti. -Si teme d'una 
crisi minìsteriale. · · · 

Vienna 4 -La Politiscke Corrcspomlenf! 
ha da Pietroburgo: 

La partenza della famiglia imperiale pel 
sud della Russia è fissata per domani. 

Abbazia 4 - Il re di Serbia, con il fi. 
glio sono arrivati. 

Monza 4 - La regina è giunta. 
Londra, 5 - Gladstone recossi alle leste' 

Eistodfod (?) Vi fu, accolto calorosamente, 
Pronunziò un discorso in favore dell' Ir· 
land~. 

-~~~!,?_1!!:-'0RI U!!ente responsabile 

AVVERTENZA SULLA SOLENNirÀ 
del !Ss.mo Rosario 

E' uscito il nuovo officio e Messa propt·i 
pel Si. Rosario ordinati da S. S. Pp. 
Iieone xrrr con oreve 5 ltgosto IUese CO!T, 
l M. l'ti. R. R. sace1·Joti e s.tcristi potmnuo 
fnrne l'acquisto presso hl prdf<\t~ a. w~ 
Curia. 
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~~IN~RZIONI ·per-l'Italia e per l'Estero- srricevoùo esclusivametlle aii'Uftici(J-- ~nnùnzi del GIO~NÀLE: -~ 

li 
economico gar·antito igienico. - Distinti chi-çomposta d' acini d' uva, per preparare con tutta facilità un buon V l'NO rosso di la mig-lia, 

miei ne rilasciarono certificati di encomio. - · 

50 si spedisce per pacco postale, 
Dòse .per l: O O Ut:t"i Ju.~. 4. - Per 50 litri L. ~,~O. 

Deposito esclusivo pet· Udine e Provincia presso l'Ufficio Annunzi del Oit.tBidino I tali a no, Coll'aumento di eent. 
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i .,. Desclée, Lefebvre & Cia, Editori Pontifici • 

ROMA, VIA DEL~i).. MINERVA,.47, )t8, 49. ROMA. 
LIBRI SACRI. 

Biblia sacta, edizione di lu"o in 8° 
Biblla':Sacra, edizione c)nsliìca~ ln-8!1 min. 
Novuin TeStamentum in-32 
Liber Ps;;lmorum; in-32 
Libri Sapientiales, in-32 . , 
Nòvuni' :re~tamentum in·4S 
Nouvea~~TéStarnl:mt, pnt· Crnmrorr, 1 v. ìu.Stl 
NouveauTestament,parCr:unt>on,;Z:yol.llJ·3::! 
a) 1er vol. Les Eva.ngites. 
b) zmeva.l. LesActesctEpih·e:., l' !Jpo~'ri1:rt~i.-~ 

i...IBRT LiTUfWICT. 

~~~!1~}~~-~~~~~~~tJ;;\ ì~~r in-1J rrof!lfll). 
Brevi;;;"''•Jiil Ro!n., 4· vol. iu·u 
Bteviarium Rom., I; vol. in·l2 tQt) ftu/ '·:li. 1 
Brevia,rium Romnnum, 4 vol. in·r·· 
Breviariuni 'RomhnUm, 2 vu\. in· t 
Breviotitmt RomQtium. 4 vol. ·in··'"· 
Brevlarl111n Rom.-. 1 vol.,ìu-32 c~1.1 fa!\Gtc .• Jd, 
Ht}rre Dh~r11a;. Srev. :Rorno;o.ni, wnml in-3:~ .. 
H:;-:, roiurn:ri Brevlà.rii Rom., pt!tit in-3~~ · . 
Fn;c!enlus Ma.nua,lis e Srcv.Collco~us, i1t· ~2 

Ì OJi-:io; ~i·tlpria. P,assioni:s, in-1S . 
~ q;fi·:'i1irn Heb:!.' Sanct. et qct. Pa.séh., in'·118 
~ Ottida. Vntiva per Annmnr'in·l2 · 
~ OU\ci~ \'o~i-vi.'l. per Annum, in·.IS 
ti Officiutn Parvttnt O. ~· V., in'3> '-

\ 
Hreviarjunl Monn.s~icum1-4 'Vol. in",8° min. 

· ~~~~~:~{{!~ ~FtP~~{i~~~~iu~~~· t i~~~~ in-~z 
\
1 

llt1rre Dinmte ,FF. Cnpucinorum, in-32 
lVllr.sala Ronu:~.num,' i.n~foJìo. 

Missà.le Romànumì in-folio minorej 
Missnle H.onta.num, in-4° 

'Missa.fe.-Roroanum, in-r8 
Miss~te Parvurn, in~3~ minore. 
~ls~~ DdnnCtorurh, in'·follò. 
EjJistolao et F,vangelia, il\,follo. . 
lv1ls~t.lc l\~on~sticum, in-folio n1inore. 
"NNissllol-".!, FF. FrrediCatornJn,· in-folio. 
Llbe1' 18rt~dur1lf;1 ,in·SQ. 111inorc. 

: Chr.dts· Ofdinnires dc la. Messe: ìn-S0 minore •. 
('•rnons d'Autd. 
Pr•co~. tcdtnl\dao in fine Mlssl<\ sine cantu. 
O'ràtlont.~: ~11te et pO:st Missàm; 
l~it'4al0 ·Romnp.um,' t- vuf. in-32 
l~.itunlf1 Rfima~um, Ì!1·.4° 
11ittùll~ R11n1nnum, I 'vol. in:18' 
Mcmcl'ia}c Ritnumj in;Ja 

LI BH! D l DEVOZIONE. 
r~~slo anllan~l 

L n Set~illiana;SSr.tì:t1 testo rosso c nero, in-3:2, 
t:nn qnndl:ttllrc, , , 

P'cll~t. Imitazione di Cristo, co1~ Eserciz~ di 
' pietà; In 32. ' 
Lo1stesso1 edizione con qundr,ature n. colore. 

,J ... o stesso 1 cdidoue ùi h1sso, con bellissime 

, D~l:(t~~;~~~~nc~dTCr1sto, nntlco volgariz~n~ 
menlo toscano, eùìzione letteraria per cura di 
C. Mel!" D. C. D, G. ln-32 con quadrature; 

Visite nl SS. Sacramento e alla B. V. in-48 
l..o stesso, con qundratur~ n colore. 
PiCcolo Uffizio della B. Vergine Maria, 

in-48, con qundraturc. 
Lo stesso, in-12, con qùad1·atUre. 
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"' "Cl l ------,- ----- ' , 
j OPERl!: dl S. Em; ilCard. A. CAPECELATRO 
! . 12 Vol. in 8° min. , 

lit o 
" ·a 

~~, t' -: S.·tori.a.di S .. C. aterina da Siena e del 13'- $to. ria di S• P . . ier Oanùallo e del.s. uo 
Papato de\.suo tempo. . tempo. ., . _ 

.,, - ''léwman e la Religione Cattollta In 4' - Errori del Renan nella V1ta di Ges~; 

\ 

Inghilterra. ìllllli 
;:!lv l.lrchio ':Vita di Gesù Cristo, 2 vol. -Vita di S. FiUppo Neri; • Vol., et~ ""Y 

p 

QUA,TTORDICI ANNI 
di prospero successo provato dalle centinaia di let· 
tere d'elogio e d'incoraggiamento ricevute llalla mia distinta clien· 
tela e che .tengo nei ·miei ulftcl a. disposizione di chinuqno desideri 
premlerne cognizione. 

Considerata la bnoua qua!Hd del mobili in ferro qui sotto di­
stinti, la loro eleganza, solidità, finitezza di lavoro o di Terricia­
tura, i miei prezzi non t.eJnono alcun n. coucor:r~enza. 

n· Prcfcribilc 
I,otto. raccomauùabilo 

peJ• la motlidtlÌ del prez. 
zo. Solo· fusto li. 15,50. 
Con elastico a 20 molle 
L. 21i,5y •.. Con materasso 
e guanciale di c1·ine ve· 
gelale 1.·38,50 della laJ·· 
ghezza ;di metl'i 0,00 per 
nu~tt'l Z di lunghezza. 

(N. 2) 

L' economico 
J,ETTO DI PR.IVII,E<;IIO 

ll:.~l!NGON! 

Se ne smerciarono 
in breve parecchie mi· 
gliaia; molto più· che­
l~ mia• ouaa ne lJa il 
privilegio per l'esclu­
eil'lì fab)lrlcuzlone. E' 
il vero letto ·matrimo· 
nale di minore spesa· 
peruhè è costrutto tutto in un pezzo solo, mentre l'occhio nola 11-
gnrauo d ne.·-- Solo fusto Jo. 45. - Con elastico ],_ 75. - Con 
elastico, materasso o due guaucìa\i J,, %. Della larghezza di metri 
l 50 per metri 2 di lnugl1ezza. 

(N, 3) 

La Coufortabilo 
loe migliaia ello so 

ne vendet.tero nel re­
gno ed all'ebtero j!ro· 
v a n o iucontestahil· 
mento la sua impor­
tanza lm i mobili tli 
una cnsa ; ]Jùlcl!B di 
giorno serve eome ot~ 
tomana, e tli notte si 

l>nò trasfonnare in comollisshno letto. - Delia larghezza di metri 
0.85 per metri 1,95 di lunghezza. Prezzo tutta completa J,, 50. 

Sp~.i\zi-~~ i~n~di~ta;-dj~.;;--i n vi o di eapn~;;-d~~.JOOlodello 
importo dell'oJ·dillazione, e, Ilei r~stnn~o l.'agab1le. al. r>cev?re 'le.lla 
meJ·ce. Si pregano i signor> acqmreut1 d1 voler mdtcare con ell!a­
rezza la stozione 11 cui deshlet·uno di svinco)arla.- baliaggio 
acol\l"atisshno fatto grntis. · · 

Cataloghi gratis a dQhiesta. 
I~(l!l domaude clevono essere in"testu:te j 

esclueivnDJe t'te alla .lVabbrìca Privile­
giata di Mobili 'in t'erro di ROMEO MA.N• 
GONI, Oorso s. Oelso N. 9, Milano. 

&&&?-l 

\ 
FLUIDO 

A ' . 

rigeneratora dei capelli 
del dottor Ch.lllnev!er di Parigi. 
- Con questo prudotto, - seria• 
mente studiato, l' esimio dott. 
Chennevier hR risolto uno·· d.el 
problemi più dlffiolll ·per la :con. 
servazione del capelli. Esso AR­
RESTA immediamente la CADUTA 
dei medesimi, li rinforza e ne 
impedlllce la, deeolormone.-- ,La 
bottiglia grande L. 5. -- La pie­
cola L. 3. 

Unioo deposito in Udine . presso, 
l'Ufficio Annunzi del • Cllladlno 
Italiano,. 

-~~~;!t·:')o.,f 

Lcana ~l6ravi~1trìs;; t1 
; Plm TJ!~GE!ìE -ti \~ 
· -.;w:ba. o CapelL ·~: 

-- 13 
llenò tl plb !ltmpllce ed Il {llu L~ 

ll'kuro flet f"lltt 1«]''.BII'Cilp/1flh.!· ~~ 
l \ln·a. H p.l.'irnlUTo e·~tura!t iiJ~ ;'l , 

Qoloro. 'i 
Quel\' aeqn a.esolnta.mente prlfa, ~ 

d opi ll'.&.torla d11.nnocD., dà. fona' ( 
e 'rirore nna radice dGI capelli ù~ · 
.full 1'hHUIC81'e e d' unpetllrue l!!. 
I).Jdut&. Contena pure frtfH'.:. h ;., 
pelle 4tl capo ' la preserva dalle ~t! 
erpeti. '"Coll' ~mpiClg~ 'di nnu hM'• 'i~ 

::~~r~l ~:!o,j~~~:;,~t f~:~~;~/~~~: k 
lt~ tj:tecJso cDlr·re ·pl·imltlJJ } 

·~ i}d.,~Q dd {lur·M~ t. 4 ·• 
~)~llltil ili 1!\llllt' ~~~· llt'll~. 

nand d.tl r:w,rdtM IM!iauo, 
r· -- • - C.:o11'!1.UIIìt,n1, •lt 

SI) ,l.eht. .JI IIN•.thiiCtl rr,r t··~h 

~~~~J~~.~~w:•· 

~~~ACQUA' MIRACOLOSA l!~ 
! · pero )e mulnttie d'occhi ~. 
1. Qt1~;1to ·~~~mpÙ~;p~ara.to cbtmh~t•1 
\ tanto r{cercn.to1 è r Un!C!I O$pedicnte 
( twr tngi{ora quo.lnnq_tle fn{fa.mmuzlllna 

\ ~~~t!: ~r~~~;::~~~~~~~~~~h~~~!~~;~~,0 a~;;~: ' 
) ~;~~~~;~e~r~~sf:in~~~~~~~e;:1~~ ~~:c8~s:~ 

va. e rhu:hlnt!l. tnh:o.bllmente lu. vlstu. t~ 
,tuttl quelli che per la. molta. appHc11· 
done l'ab bill no indeùollt.n.. 

Sl rum, ùagnauthd nlle. Kem !Jrhnn. 
di t~orlciJ,nl, al tuo.tthlt' a.ll'alv.ab.~. e 
due o tutolt(t fn tJ g-iorno a. sccond~~r 
doll'fnteruJtA della. mabttJ&. 

81 NHd6 all' U/Jcio .4.nllWn.ri tifi Clt-­

';~ :-..tu.no.j,l FLACOH 

PER CONOSCERE 

i vini rossi so ~gnnuini o ·. colorati artificialmonto 
(Con brevétto di privativa). 

. Frn le tante materio coloranti che sempre 'vanno moltiplicandosi per i progressi 
della, scienza chimica, hnvveno un gran numoro cha servono a colorare dannossm(3nte 
molte sostanze alimentari o spodalmente i vini. , . . 

Molti chimici studiarono per tt•ovare un me,.zo onde facilmente conoscere i coloranti 
rossi irilpiegati a. tal uopo;· dìverili p.roeoss1 furono indicati, tna nessuno corrispose a 
svela>·• tlli solo tutte ·le colorazioni arlifloiali possibili ; di più questi mezzi non possono 

:essere ·mossi in opora che d~ persone .esperte nelto operazioni chimiche, ed alcune volte 
lasciano aneoru in-dubbio l'operatore st.ess~. 

Dietro tale cdtel'i, il prof. Lorenzo ,Cavedonl ed il signo1• Piétro Capelli, neJ.laboratorio 
di chimica farmaceutica. e tossicologia della regia università di Parma si accinsero a 
studi speciali sullo colorazione ·artiflc>ale dei vini, e più che altro rivolsero le loro in· 
dagiui ad un metodo semplicissimo ~ ·tale 'tla essere praticato anche dalle persone non 
varsate nulle scient.e chimiche ; tali 1Stùdl non riuscirono loro inf>•uttuosi, poichè giun· 
soro a p1·oparare- una carta.reattivn •. sulla•quale basta dietendere una goccia di vino e 
constatarne la roazionQ crornnti(!a. La reazione dei. ~ini rossi, di qualunque: provenienza, 
è sempre pe1· una macchia di color VCJ•dognolo, mentre quella dei vini colorati artitlcial· 
mante è per una mt~cchia (li collor rossastro, bruno, violastro di diverse tinte a secOnda 
della materia colorante impiegata. 

E' questo un ·mezzo facile e ptonto che specialment" .tornerà di grande vantaggio a 
chi è proposto alla sor-veglinn7.a-annonarla;delle vendite di vino; non solo nelle città e 
comuni sprovvisti di· ·laboratori-;chimici ·municipali: ma ·•nche nei gt·andi ·centri • di più 

,cbiunque,.qunndo voglia,_,potrb. da sq medesimo accertare se H vino rosso che a~quista. è 
,colorito o no nrtificiahnente. P et' frovare ~B:d ogni o.ccorre~zn. un vino_. Si preparano con 
tali carte dei LlBR!lTTl TASGAB LI cbe sono messi in vendita, al pre""o di lire 3,00 
ciascuno ; contro vaglia postale di lire 3,50 vi spediscono franchi in tutto il regno. 

- N.r B. - Ogni libretto rserve per fare 100 snatisi di vino. 

Unico deposito ::per tutta la provincia, presso i' Ufficio Annunzi del CITTADINO 
'l'fALlANO, ;via della Posta, n. ·Id. 

lll'EOIALlTÀ IGIENICA 

DI 

PIETRO RUFFTNI 
'DI·STILLAT ORE- LIQ UOR IST·A 

Stabilimento di prolluzione 
· Via ltipoli N.o. ?7. FIRENZE Amministrazione- e•,lepoaito 

Via·del ll!ercat!no·N: 0• 2. 

Que~to ritrovato è nn accozzo di vari prodo.tti tutti compll~ibili fra loro rislj.Jlanti dallo ..... li spostamento e" ''illa~ltle'. <pl,is1"t

0

i'll/

0

a1"ztt"'eontae' o F<lit·.8v.1a.0rileo:gso2·sctahnezeeno11n~-0 apcpl0irt,den.t'e'n-~t1J·8aalrRl0egno'' minerale, e<l ottenuti con vari Processi chimici git\ consigliati da valenti autori, si ·i-taliani obe 
·st,.anieri. 

l Rialza lil forzo n'dn·a:muscolari, ecdta soavemente lo spil·ito;·'ed;alcnn- poco ·la circola· 
zlone Hali~Uiglm. è tonico per eccellenza. Può adoprnrsi :nvil!uente in tutti quei casi di de­

i bilità., di impetenttt e di Afonia dello ·stomaco, e soprattutto come prçservativn co)\tro le 
febbri miasmatièhe.' Quindi vie!le rnceoroal!Pato ,in sin'golal" modo a ìtitti iinelll che .'dimo. 
rano in luoghi bassi e palustr-i ai quali basterà un piccolo bicchierino a digiuno seguito &l 
l>iù da nn seconllo llopo il desinaro per far l>none dlgeatleni e •llon incol'l"eJ•e nel pericolo 
della fèbb•·e intcrmittel•te. · 
'Potrà·1nu·e impiegarsi con ·vantaggio nel tito, nelle febbr-i putride e nella miz.iare, quando 

occorra rianimaJ·e la circolazione. sanguig!la, sphtgendo l11-1a1 caso·le dose, financo a quattro 
cnccblaiate al' giot•no. !)ualor~ poi si voglia. trar profitto s91tanto delle sue proprietà tonico-

l analitlcfw per le debolee~e· eh stomaco, ossta per avvalorare le facoltà deglt organi digerenti 
in stato d'atonia, fa d'nopo prendere una sola: cnccbiniata dopo o . prima di ciascun pasto: 

l. Per _gli individui dl costituzione molto delic,ata e pe! non adulti rldne~si la dose alla molli. /B 
e si unisce a dose d'acqua. ' ! 

l 
Sia schietto o.' diluito con acqu~ 1'11'/ixir del1a Sal!tUe, ò sempre una bibita ·piacevolis- 'l l alma e. supet·iore ai liquori più squisit.i, che invita ad .esset· preiilr!to anche da tutti coloro 

1 
che sono abituati a predisporre Jo stomaco ad. nQa buona digestione medi'ante il pernicioso 

\ .Assen~o e vari altri nocivi e nauseanti liquori. 

--ws: nrv ~a ..... -
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